
IN ITALIA 

Gragnano, clan contro scuola 

Attentati e vandalismi 
ai danni 
d'un istituto anticamorra 
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• a GRAGNANO (Napoli) Ve­
tri rotti, incendi, atti vandalici, 
allagamenti, telefonate mina­
torie Da un anno e mezzo la 
IV scuola media di Gragnano, 
un centro a pochi chilometri 
da Castellammare di Slabia 
dominato dal clan di Mario Im­
parato, in guerra con quello 
dei D'Alessandro, è nel mirino 
della camorra Troppe le attivi­
la didattiche che tendono a far 
diventare gli alunni dei cittadi­
ni, troppe le Iniziative contro la 
camorra, perchè la banda ca­
peggiata da Mario Imparato 
potesse lasciare in pace alunni 
ed Insegnanti 

La serie degli attentati e co­
minciata all'inizio dello scorso 
anno scolastico Sembravano 
episodi banali, ma In seguilo 
(alla fine dell'anno scolastico 
"89-'90 se ne contarono ben 
17) le cose sono diventate 
sempre più gravi un incendio, 
il ripetuto allagamento delle- " 
dirtelo, il danneggiamento del­
le auto parcheggiate nel cortile 
hanno fatto capire che non si 
trattava di episodi di vandali­
smo I ragazzi, assieme al do­
centi hanno protestato, sono 
andati In corteo al comune Gli 
insegnanti hanno scritto, chie­
dendo Interventi, persino al 
presidente della Repubblica 
Ccssiga Inutilmente L'anno 
scolastico si è chiuso con una 
telefonata che annunciava lo 
scoppio di una bomba e con 
due: tentativi di incendiare 
completamente la scuola 

La richiesta dei docenti di 
poter fare il proprio dovere è ri­
masta inascoltata e con la ri­
presa dell'anno scolastico so­
no ricominciati gli attentati, 
tanto che la commissione par 
lamentare Antimafia ha inizia­
tomi accertamento sugli epi­
sodi avvenuti nell'Istituto 

La scuola media (che il cor­
po docente avrebbe voluto in­
titolare a Giancarlo Siani, il 
cronista del •Ma*!ino» assassi­
nato cinque anni fa) svolge 
una intensa attività anticamor­
ra, ed e Impegnata in numero­
se attivila didattiche collaterali 
che vanno dalla tutela dell'am­
biente alla denuncia di sopru­
si Un insegnante aveva siste­
mato, persino, una cassetta 
delle lettere dove i ragazzi po­
tevano segnalare casi di incivil­
tà da far conoscere al sindaco 
della cittadina Un modo effi­
ciente per capire diritti e dove­
ri 

Ragazzi di periferia quelli 
che frequentano I istituto Gio­
vani normalmente preda della 
malavita precocemente Per 
questo che stessero imparan­
do a diventare cittadini non 
può certamente essere gradito 
alla camorra della zona Parti­
colare davvero inquietante è 
che le forze dell'ordine ancora 
riducono tutto a banali atti di 
vandalismo Ma se e vero que­
sto, come mai la polizia non 
riesce ad acciuffare i «vandali», 
e gli episodi di violenza contro 
la scuola stanno continuando 
oltre ogni logica? 

Al parco Imperiale, il rione 
dove sorge I edificio, si dice 
l'altra verità, anche se a mezza 
voce la scuola da molto fasti­
dio al clan Il sindaco, una vol­
ta, si è recato dal Prefetto per 
chiedere interventi che gli fu­
rono assicurati ma che. evi­
dentemente, non sono stati 
approntati 

La paura si può anche vin­
cere, ma se non si é soli E gli 
studenti di questa scuola me­
dia e i loro insegnanti sono 
tanto-soli che ora non vogliono 
neanche più parlare degli atti 
di vandalismo e delle minacce 

Le autorità italiane hanno Nel cimitero di Costermano 
disertato la cerimonia vennero sepolti i resti 
commemorativa per protesta di tre fedeli hitleriani 
contro la decisione di Bonn tra cui il «boia di Treblinka» 

«Quelle salme naziste 
sono ormai uno scandalo» 
Nessuna presenza ufficiale italiana, ieri, alla cerimo­
nia che si è svolta nel cimitero militare tedesco di 
Costermano. Bonn ha cosi subito un grosso smacco 
per non avere ottemperato alla richiesta di trasferire 
da quel camposanto le salme di tre fra i peggiori cri­
minali nazisti, uno dei quali era Wlrth, il «boia di 
Treblinka», comandante anche del lager di stermi­
nio di San Sabba, a Trieste. 

IBIOPAOLUCCI 

•*• COSTERMANO (Verona) 
Secca replica delle autorità e 
del governo italiano all'arro­
ganza del ministro degli Esteri 
tedesco Hans Dietrich Gen-
scher Nonostante la vergogna 
della presenza delle tre salme 
di criminali nazisti nel cimitero 
militare germanico di Coster­
mano, denunciata con fermez­
za prima dal console generale 
tedesco di Milano, Manfred 
SteinkOhler, e delle organizza­
zioni antifasciste italiane suc­
cessivamente dai ministri degli 
Esteri e della Difesa del nostro 
paese, il governo di Bonn ha 
ordinato che la cerimonia 
commemorativa per le ono­
ranze ai caduti avesse comun­
que luogo nella giornata del 
lutto nazionale, fissata per ieri 

Il cimitero di Costermano. 
sponda veronese del lago di 
Garda, raccoglie le salme di 

21920 soldati, caduti nell'ulti­
ma guerra. Ma accanto a loro, 
di nascosto, vennero sepolti i 
resti di Christian Wirth. il boia 
di Treblinka, Franz Reìchleit-
ner e Gottfried Schwarz I tre, 
dopo avere partecipato all'o­
perazione di eutanasia ordina­
la da Hitler contribuirono al­
l'efficiente funzionamento di 
alcuni campi di sterminio, 
compreso quello della risiera 
di San Sabba a Trieste, ren­
dendosi cosi responsabili del­
l'assassinio di non meno di 
due milioni Ira ebrei, polacchi, 
comunisti ** 

La presenza delle loro salme 
a Costermano venne scoperta 
due anni fa Appresa la notizia, 
il console tedesco chiese subi­
to la rimozione di queste sal­
me e il loro trasferimento in 
Germania, rifiutandosi, nel 
frattempo di partecipare a 

qualsiasi cenmonia che si svol­
gesse in quel cimitero Proteste 
furono sollevate anche dal sin­
daco di Verona, dalle associa­
zioni partigiane e antifasciste, 
mentre parlamentari comuni­
sti socialisti e anche democri­
stiani, solidarizzarono col con­
sole germanico, unendosi alla 
sua richiesta di trasferire le tre 
salme Infine, nella primavera 
dello scorso anno, il ministro 
degli Esteri, che era allora An-
dreotti, si rivolse al governo di 
Bonn, chiedendo una tempe­
stiva soluzione allo spinoso 
problema, che non poteva es­
sere che quella di portare via 
da Costermano quelle tre sal­
me Il ministro della Difesa, Va­
lerio Zanone, dichiarò, a sua 
volta, che mai più avrebbe 
mandato picchetti dell'eserci­
to italiano, se prima non si fos­
se ottemperato alla richiesta di 
trasferire i resti dei tre criminali 
nazisti 

Lo stesso governo di Bonn, 
lo scorso anno, messo di fron­
te a tali richieste e alla vigorosa 
protesta che si era manifestata 
anche al Bundestag per opera 
dei parlamentari socialdemo­
cratici decise saggiamente di 
annullare le cenmonia cele­
brativa Non cosi quest'anno, 
nonostante che nulla fosse 
mutato Evidentemente la vigi­
lia delle elezioni in Germania, 
fissata per il prossimo 3 dicem­
bre, ha influito sulla decisione 

di Genscher. preoccupato di 
inimicarsi quote di elettorato 
di destra che si vede rappre­
sentato negli esponenti della 
•Lega popolare tedesca, per la 
cura delle tombe di guerra», 
I ente che ha chiesto e ottenu­
to dal governo di Bonn l'impo­
sizione della celebrazione Ma 
il risultato e stato un grosso 
smacco per Bonn 

Ieri infatti a Costermano 
non solo non e era nessuna 
rappresentanza dell esercito-
italiano ma neppure I ombra 
di una qualche autorità Non 
e era neppure il sindaco di Co­
stermano Non e era nessuno, 
insomma, a parte un sacerdote 
cattolico e una piccola delega­
zione di partigiani delle brigate 
•Matteotti» dell Oltrepò, venuta 
a Costermano con «intenti di 
pacificazione» 

C'erano, naturalmente, mol­
ti parenti dei caduti, venuti 
quest'anno, per la prima volta, 
anche dalla Germania dell Est 
A loro ha tenuto un discorso di 
circostanza il signor Richard 
Wagner, dirigente della Letta 
tedesca II giovane viceconsole 
Thomas Terstegen, che già 
aveva manifestato il suo dis­
senso per la manifestazione, 
non ha detto una parola, limi­
tandosi a dirci, a cerimonia av­
venuta, che questa c'era stata 
«solo per le vìttime, non per i 
colpevoli» 

Più ambiguo il commento 

Colpo di scena in Sardegna nel delitto di Gisella Orrù, uccisa e gettata in un pozzo nel 1989 
Rinviato a giudizio il «pentito» che aveva fornito la prima versione dell'omicidio 

La ragazza rifiutò di prostituirsi? 
Ufl arino e mezzo dopali delitto c'è una nuova, rico-
stwuone per il «giallo del pomo», li-giudice istrutto­
re) Alessandro tener ha rinviato a giudizio il «penti­
to» Salvatore Pirosu e il pregiudicato Licurgo Floris 
per il sequestro, le violenze e l'omicidio, mentre 
escono di scena gli altri due imputati. La ragazza sa­
rebbe stata tenuta segregata un paio di giorni pnma 
dell'esecuzione. 

PALLA NOSTRA REOAZIQNE 
' " ' MOLO BRANCA 

«Ét'CAOUAW. Le prime righe 
i«lj'«dlnania di rinvio a giù-

I .dizló conducono subito nel Vi­
li vo del «caso OirtK il giallo det-
? l'estate '89, trascinatosi per ot-
«'tre un anno e mezzo tra nume-
»rosi£olpi>di scena. L'ultimo è 
^contenuto proprio nella sen-
L'ienta Istnittoria' un'inedita ri-

''costrizione dell'omicidio ma-
{tura/», a quanto pare, nel 
,1 mondo della prostituzione e a 
«conclusione di un vero e pro­
li prid rapimento Tulio il contra­
trio dello scenano delineato 

, dalle rvelazionl dal «pentito» 
dell'Inchiesta, Salvatore Piro­
su, e dalle stesse conclusioni 
della polizia giudiziaria e del 
pubblico ministero. Ecco fasi e 
protagonisti principali del 
•giallo» 

, ^ U scomparsa di Giacila, 
E la mezzanotte tra II 28 e 29 
giugno, quando scatta l'allar­
me Gisella Orrù, 16 anni e 
mezzo, studentessa liceale, 
•una delle più belle ragazze di 
Carboma», sarebbe dovuta 
rientrare a casa da almeno un 

paio d'ore Vive con l'anziana 
norma patema, Luigina Meli», 
e con la sorella minore, Tizia­
na, di 14 anni, dopo la separa­
zione dei suol genitori Scatta 
subito la denuncia al carabi­
nieri, ma il giorno dopo giunge 
a casa Orrù una telefonata 
«rassicurante» è una voce fem­
minile ad avvertire la nonna di 
Gisella che la ragazza è «in va­
canza», assieme ad un gruppo 
di amici, e che tornerà dopo 
un mese Una «versione» che 
cade tragicamente dieci giorni 
dopo, per un pallone calciato 
troppo forte alcuni ragazzini 
scorgono cosi In un sifone il 
braccio della ragazza. 

D racconto del pentito. 
Salvatore Pirosu, 42 anni, sca­
polo, autotrasportatore, da 
sempre amico «fidato» del pa­
dre e della famiglia di Gisella, 
viene tirato in ballo, una setti­
mana dopo, da una telefonata 
anonima ai carabinieri. Sulla 
sua 126 bianca la ragazza 4 
stata notata proprio la sera del­
la sua scomparsa. Messo alle 

strette dagli Investigatori, deci­
de subito-di confessare. E vero, 
ammette, Gisella era in sua 
compagnia la tragica notte del 
pozzo Con loro e erano anche 
una giovane prostituta, Gianna 
Pau, 21 anni, un tossicodipen­
dente (successivamente iden­
tificato come Giampaolo Pin-
tus, 34 anni), e un pregiudica­
to assai noto nel mondo della 
prostituzione, Licurgo Floris, 
38 anni Un «incontro» organiz­
zato - racconta Pirosu - pro­
prio su Insistenza di quest'ulti­
mo, rimasto colpito dalla bel­
lezza di Gisella. In auto I cin­
que raggiungono la vicina pi­
neta di«Punt <; Tremi», dove Pi­
rosu si apparta in auto con 
l'amica prostituta, mentre Gi­
sella e gli altri due si avviano 
verso la boscaglia II tragico 
epilogo e improvviso il «penti­
to» sente le urla della ragazza e 
vede poi Gisella fuggire inse­
guita da Floris e Pintus, che vo­
gliono violentarla Qualche mi­
nuto dopo i due uomini torna­

no verso l'auto,, trasportando 11 
cadavere della ragazza, colpita 
da una slielttata al cuore tutti 
assieme, infine, occultano il 
cadavere dentro un vicino poz­
zo abbandonato 

Le conclusioni dell'in­
chiesta. Le rivelazioni del 
•pentito» aprono le porte del 
carcere per i suoi tre presunti 
complici Ma è difficile trovare 
del riscontri oggettivi. Nel ba­
gagliaio dell'auto di Floris ven­
gono rinvenuti dei capelli che 
le perizie giudicano •compati-
bill» con quelli di Gisella. Trop­
po poco, a giudizio del Tribu­
nale della Libertà che a marzo 
decide la scarcerazione di tutti 
gli imputati, tranne Pirosu Ab­
bastanza, invece, per il pubbli­
co ministero, Alessaldro Pili, 
che, pur accogliendo solo in 
parte il racconto del penilo, 
nelle scorse settimane chiede 
il rinvio a giudizio per Pirosu, 
Pintus e Floris e II prosciogli­
mento della Pau per l'insuffi­
cienza degli indizi 11 giudice 

istruttore tener accoglie in lar­
ga parte le richieste del pm 
(con l'eccezione del tossicodi-
pendnete Pintus, prosciolto 
anche lui per insufficienza di 
indizi), ma con una modifica 
sostanziale dei capi di imputa­
zione oltre che di violenza, 
omicidio volontario e occulta­
mento del cadavere, Pirosu e 
Floris dovranno rispondere an­
che di «sequestro di persona» 
Secondo il magistrato, infatti. 
I uccisione di Gisella non sa­
rebbe avvenuta, come si è 

<P»JMf la competizione sulla neve del 1998 ben piazzata anche la giapponese Nagano 

l a Val d'Aosta in gara per le Olimpiadi 
gfoea la carta dell'ecologia 

& La Valle d'Aosta «sogna» le Olimpìadi invernali del 
111998. «Se passa la nostra candidatura, organizzere-
^;ima una straordinaria manifestazione ecologica». 

:>«f | Ma|g^n<?*$tona.e le polemiche,- e C'è chi vorreb-
'' |beBq referendum «per far pronunciare (valdostani». 

•Giàconsegnati al Comitato Intemazionale olimpico 
' it i dossier che documentano la dotazione di impianti 
le i progetti da realizzare. 
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DAL NOSTRO INVIATO 

Sfij Sa AOSTA. Sul «grande so-
y jgno» si e accesa la bagarre II 
jL£ comitato per la salvaguardia 

,£•* [ ambientale di Cervinia è entu-
•>v k siesta ben vengano, se verran-
' P no. le Olimpiadi Invernali del 
-S1998. L'avventura dei Giochi 

r. •* jj non piace invece al verdi ao-
1 'i stani. Qualche 'privato cittadi-
1 |j no» diffonde manifesti che pro-
_ { pongono un referendum «per 

S tar pronunciai* la popolazio­
ne». La nuova maggioranza 

, che regge II governo regionale 
.-;'? (Pei. PSI, De. Prl. Adp) punta 
w ji decisa sull'obiettivo «se ce la 
¥ ' • tacciamo, tara una grande oc-
* J castone per la Vallee» Penala 
i 3 f. guida della Regione, l'Union 

'• X|valdotaine non attacca tramai-
Vteotelacandldatura a ospita-

J r re II grande avvenimento spor-
• L 

iS,y 

Ilvo, ma cerca di spingerla al 
naufragio sparando sui «meto­
di» di chi dirige il «Comitato 
Aosta olimpica» 

Come andrà a finire? Al co­
mitato sorridono tranquilli e 
non si lasciano deviare «Ab­
biamo il 50 percento di proba­
bilità che venga scelta la Valle 
d'Aosta» Ci mettono ottimi­
smo e lavoro In poche setti­
mane, l'idea di portare fra que­
ste montagne I Giochi del '98 si 
e materializzata nel dossier -
già consegnati al Ciò - che de­
scrivono piste, impianti, attrez­
zature alberghiere, mezzi fi­
nanziari, sistemi di telecomu­
nicazione, collegamenti inter­
nazionali Quel che già e 0 e 
quel che si vuol fare, avendo 
come ago della bussola, nella 

fase di preparazione, l'obietti­
vo di un'Olimpiade ecologi­
ca» 

Vogliamo chiarire? •Rispetto 
assoluto della natura, ne me-
gastrutture né orrori urbanisti­
ci» risponde l'architetto AMer 
Tonino, membro del comitato 
e coordinatore del dossier in­
somma, niente stravolgimenti 
ambientali Per la candidatura 
valdostana è un bel liore al­
l'occhiello, e lo si esibisce tin 
d'ora gettandolo furbesca­
mente tra i piedi della rivale 
giapponese Nagano, messasi 

i corsa con propositi di una 
•grandeur» troppo devastante 
che sta allarmando tutti i Verdi 
delle Isole del Sol levante 

Cervinia, Courmayeur, Co­
gne, La Thulle. Pila sono gii 
ottimamente attrezzate di piste 
e impianti di risalita. Strutture 
turistiche e capacita organiz­
zative riscuotono da tempo 
unanimi riconoscimenti Tutte 
le sedi di gara sarebbero nel 
raggio massimo di una trentina 
di chilometri da Aosta A ciò 
che manca si prowedera col 
recupero del patrimonio edili­
zio, pensando anche al dopo-
Olimpiadi, e con le tecnologie 
più sofisticate Due esempi 
«forti» il centro stampa, da rea­
lizzare in una parie delle attua­

li caserme •Testafochi», diven­
terebbe poi sede di attività pa­
rauniversitarie, é la Valle sarà 
la ptima regione italiana a di­
sporre per le trasmissioni di un 
sistema cablato interamente in 
fibre ottiche 

La spesa prevista e tra 1650 
e 1700 miliardi di lire «Con un 
bilancio in attivo» precisa Al-
der Torino fochi e non rile­
vanti gli investimenti pubblici 
Un generoso flusso di denaro 
arriverebbe Invece da dintti te­
levisivi, sponsor, commercia­
lizzazione dei gadget Senza 
contare, naturalmente, la rica­
duta d'«immaglne» e i benefici 
a lunga scadenza per l'attività 
turistica valliglana 

Il lotto delie località in lizza 
per ottenere i Giochi è però 
piuttosto follo olire Aosta e 
Nagano, concorrono la svede­
se Oestersund Salt Lake City 
negli Stati uniti, Jaca in Spa­
gna, Soci per I Unione sovieti­
ca Su cosa poggiano le chan-
ces valdostane'' Il ragionamen­
to è un tantino complesso, ma 
lineare I Giochi del '92 si svol­
geranno In Francia, ad Albert-
ville, quelli del '94 nel centro 
norvegese di Litlehammer Se 
avessero assegnato le Olimpia­
di estive ad Atene, una quarta 

manifestazione olimpica di se­
guito in Europa sarebbe stata 
assai improbabile Con la vitto-
ria dei dollari di Atlanta, inve­
ce, calano Inevitabilmente le 
quote della «connazionale» 
Satt Lake City, e il confronto 
dovrebbe restringersi tra Naga­
no e l'Europa MaJaca-calco-
lano ad Aosta - sembra con­
dannata» dal Giochi estivi che 
si terranno a Barcellona fra 
due anni, Oestersund è vicinis­
sima a Lillehammer, ed è diffi­
cile che la Scandinavia venga 
prescelta come sede due volte 
consecutive, resterebbe Soci, 
che non è adeguatamente at­
trezzata e presumibilmente 
non disporrà di strutture suffi­
cienti 

Le probabilità di designazio­
ne dunque si restringerebbero 
ad Aosta e Nagano La decisio­
ne del Ciò verrà da Birmin­
gham, fra sei mesi, e I valdosta­
ni fanno previsioni incrocian­
do le dita «Dovrebbe avvan­
taggiarci il fatto che nel '98 sa­
ranno quasi quarant'anni che 
I Italia è fuori del giro olimpi­
co» Ma spesso come ha speri­
mentato Atene, le considera­
zioni geo-politiche vengono 
sopraffatte da logiche più «ro­
buste» OPGB. 

del signor Wagner «Noi fino a 
due anni fa. non sapevamo 
che ci fossero quelle tre salme 
Dappertutto, nel mondo nei 
cimiteri, riposano colpevoli e 
innocenti Per noi non è un 
problema» Per la Lega, forse 
non lo è ma per la coscienza 
democratica e antifascrta. che 
non dimentica l'infamia dell o-
locausto, lo scandalo esiste, 
eccome 

Da Bonn, proprio ten il ca­
po della comunità ebraica te­
desca, Heinz Gallnski. ex de­
portato ad Auschwitz, 78 anni, 
ha dichiarato di essere rimasto 
«profondamente deluso che 
nel trattato di unificazione non 
si faccia parola della colpa te­
desca. Chiedo che il nuovo 
Parlamento, in una delle sue 
prime sedute, faccia ammen­
da, e senza ambiguità». Contro 
ogni forma di ambiguità si è 
espresso anche il console te­
desco SteinkOhler. che, ieri, 
dopo la cerimonia, informato 
dello svolgimento, ha detto di 
essere «molto contento della 
fermezza dimostrata dalle au­
torità italiane e dal governo», 11 
cui significato, difatti, non può 
essere che quello di sollecitare 
una pronta soluzione al gover­
no di Bonn, nel senso di can­
cellare finalmente da Coster­
mano la vergogna della pre­
senza di quelle tre salme di cri­
minali nazisti 

Gisella 
Orrù 
uccisa 
nel 1989 
nelle 
viciname 
diCwtonta 

sempre -ritenuto» la notte del 28 
giugno,, ina tome i m o o due 
giorni dopo. In quel periodo, la 
ragazza sarebbe stata prigio­
niera in qualche casolare, sot­
toposta a continue violenze e 
minacce, per convincerla» ad 
entrare nei mondo della prosti­
tuzione E davanti al rifiuto, ec­
co l'esecuzione, con una stilet­
tata dritta al cuore Avvalorano 
questa ipotesi fra l'altro la tele­
fonata anonima alla nonna 
(fatta per tranquillizzare I fa­
miliari ed evitare ricerche della 
polizia, magari nei casolari 
della zona) .1 resti di cibo (pa­
tate e carne) ritrovati nello sto­
maco della ragazza (cibi che 
secondo amiefe familiari non 
aveva mangiato quel giorno) e 
le stesse contraddizioni del 
racconto del pentito Ma se 
questa e la pista giusta, e pro­
babile che nel «giallo» siano 
coinvolti altri personaggi, altri 
complici, magari eccellenti Al 
processo, in primavera, il pros­
simo colpo di scena7 

Al via l'appello 
per lo scandalo 
del Casinò 
di Saint Vincent 

Rapina 
a Palermo: 
muore 
diciassettenne 

Comincia oggi a Tonno il processo di appello per il cosid­
detto •scandalo del casinò di Saint Vincent» vicenda giudi­
ziaria che nel novembre 83 sconvolse la vita politica valdo­
stana e portò alla scoperta di gravi irregolari!;! nella gestione 
della casa dajtioco e dei suoi rapporti con la regione auto­
noma Valle DAosta (Molare della licenza) Nel gennaio 
scorso dopo nove mesi di udienze il processo di pnmo gra­
do si era concluso con la condanna di 46 dei 51 imputati. 
L ex presidente della Regione (e tuttora consigliere regiona-*1 

le per I Union Valdotaine) Mario Andione aveva subito ia 
condanna maggiore (sei anni e otto mesi) cinque anni e 
mezzo erano stati inflitti a Franco Chamonal ex amministra­
tore di-legato della -Sitav» (la società di gestione del casi­
nò) . quattro anni a LUISI Vegezzi ex amministratore delega­
to della «Salse!» (sor'età di proprietà della Sitav che gestisce 
i giochi americani) due anni e mezzo a Sergio Ramerà già 

Presidente della linanztana regionale tre anni e due mesi a 
aolo Giovannini ali epoca direttore generale della casa da 

gioco Erano anche stati condannatila ex assessori regio­
nali un anno e mezzo a Guido Chabod (De), un anno ad 
Angelo Pollicini (Adp), nove mesi a Giuseppe Borbey (De) 
Gli altri imputati avevano avuto multe o pene massime di un 
anno e mezzo Non era invece stalo processato perché gra­
vemente ammalato, Bruno Masi ex dingente della «Sitav» 
considerato il «cervello, della vicenda 

Vittorio Davi, di 17 anni è 
stato ucciso 1 altra notte da 
tre banditi che stavano ten­
tando di compiere una rapi­
na nella tabaccheria con an­
nessa ricevitoria per il toto­
calcio alla cui gestione col-

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ laborava con il padre Bene-
•,"""™™"""""""™,","M^™ detto di 44, nmasio grave­
mente ferito E accaduto poco dopo la mezzanotte in via 
Perez, nel centro storico di Palermo Secondo una pnma n-
costruzione della squadra mobile i rapinaton hanno spara­
to quando il giovane ha accennato ad una reazione Vittorio 
Davi è morto ali istante, mentre il padre colpito al petto e 
stato sottoposto ad un intervento chirurgico in ospedale i 
medici si sono riservati la prognosi 

Una guardia giurata e altre 
tre persone sono state are-
state per detenzione e spac­
cio di stupefacenti a Como 
dai carabinieri del nucleo 
operativo radiomobile che 
hanno sequestrato 520 
grammi di eonna per un va-

>re di circa mezzo miliardo 
di lire In manette sono riniti la guardia giurata Michele Ca-
toggio, di 42 anni sua moglie. Stella Bellocco di 35 anni, un 
suo cugino Pasquale Nappi di 37 aam, detto «Nino» e consi­
derato uno dei maggiori responsabili del traffico di stupefa­
centi nel Comasco eia convivente di quest ultimo Marta Bal­
lano di 26 anni. Nappi, che ha precedenti penali per asso­
ciazione per delinquere, detenzione di armi, rapina seque­
stro di persona violenza carnale, sfruttamento della prosti­
tuzione e spaccio di stupefacenti, era tenuta sotto controllo 
da parecchio tempo L altra notte i carabinlen io hanno 
bloccato insieme alla convivente mentre usciva dalla villetta 
del cugino Catoggio con in mano un involucro contenente 
200 grammi di eroìna L'abitazione di Catoggio, che è incen­
surato è stata subito perquisita e i militi hanno trovato altri 
320 grammi di eroina, un bilancino di precisione, le pistole 
di ordinanza, due «Smith & Wesson». un centinaio di proiet­
tili e un silenziatore 

Due nord-africani sono stati 
trovati morti len sera in una 
soffitta nei pressi della sta­
zione ferroviaria di Porta 
Nuova, in Via Nizza, 3 a Ton­
no Le cause del decesso so­
no da accertare Una delle 
vittime è Chraa Maau. 28 an-

•mm^^—m^^—~—mm ny orjgmarjo di Casablanca. 
nel Marocco, residente nel capoluogo piemontese da alcuni 
anni Era regolarmente impiegato come elettricista in una 
impresa che si occupa di manutenzione di ascensori L'altro 
deceduto i Chaib Salati, 37 anni, di Oujjhie (Marocco)/ 
ospitato provvisoriamente in casa di Maati I cadaveri sono 
«tati rinvenuti insieme ut una stessa.stanza Suicadaven non* 
sono'stati trovati segni di violenza. La polizia scientifica sta 
vagliando due ipotesi che ad uccidere 1 due sia stato ¥os&-
do di carbonio emanato da uno scaldabagno che si trova 
nella stanza oppure che abbiano ingerito cibi o sostanze 
avariate Icadaven sono stati scoperti dopo che un armeo di 
Maati aveva tentato invano di farsi aprire la porta. Il rumore 
attorno all'abitazione di Maatl ha attirato I attenzione del ti­
tolare di una pensione ubicata al terzo piano dello stesso 
stabile 

Stupefacenti: 
arrestati 
guardia giurata 
e tre complici 

Due 
nord-africani 
trovati morti 
a Torino 
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I deputati comunisti sorto tenuti ad essere presenti SEN­
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di 
oggi 19 novembre 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN­
ZA ECCEZIONE ALCUNA alte sedute antimeridiane • 
pomeridiane di martedì 20 e mercoledì 21 novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alle sedute di giovedì 22 novembre 

L'assemblea dei deputati comunisti è convocata per 
martedì 20 novembre alle ore 20 30 

La Valle Bormida chiede la chiusura della «fabbrica dei veleni» 

Migliaia in piazza a Cengio 
«No all'inceneritore dell'Acna» 
La Valle Bormida piemontese (sette-ottomila perso­
ne) ha manifestato alla periferia di Cengio chieden­
do la chiusura dell'Acna e Che sìa impedita la co­
struzione deir inceneritore Re-sol. Presenti 140 sin­
daci e delegazioni del partiti. La questura di Savona 
aveva vietato che la protesta avvenisse all'interno 
del paese in cui sorge lo stabilimento. Ma tutto si è 
svolto nel massimo ordine. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIMOlOROIOBCTTI 

• • CENCIO •L'Inceneritore 
non sarà costruito'» Il grido di 
rabbia della Valle Bormida 
piemontese npiomba fin sotto 
te mura dell'Acna. Quasi una 
sfida Sono venuti a migliaia 
(7mi!a secondo le valutazioni 
della forza pubblica, di pia 
stando agli organizzatori) dal 
Cuneese, dall'Alessandrino e 
dalla provincia di Asti a ribadi­
re che la «fabbrica dei veleni» 
dev'essere chiusa, che l'ince­
neritore Re-sol non deve esse­
re realizzato perche l'inquina­
mento atmosferico si estende­
rebbe ai vigneti pregiati della 
Langa e del Monferrato 

Hanno «filato per chilometri 
sulla statale Cortemilia-Savo-
na, in un paesaggio di colline 
aspre, guidati dai dirigenti del­

l'Associazione per la rinascita 
della Valle Bormida e da 140 
sindaci che cingono la fascia 
tricolore Da Saliceto, ultimo 
comune del Piemonte e punto 
di concentramento, a Cengio, 
primo comune del versante li­
gure e sede dell'odiato stabili­
mento All'ingresso del paese, 
1 cordoni della polizia impon­
gono l'alt É stata un ordinanza 
della questura di Savona a vie­
tare la manifestazione che 
avrebbe dovuto svolgersi sulla 
piazza centrale di Cengio, per 
evitare la «possibile contrappo­
sizione delle maestranze» del­
l'Acna, preoccupate per il loro 
posto di lavoro Ma la protesta 
si svolge in modo assoluta­
mente pacifico, li senso di re­
sponsabilità è grande e Mnva-
sione» del campo avverso non 

riaccende le polveri di questa 
lunga «guerra tra poveri» 

il messaggio che la Val Bor­
mida piemontese landa alla 
gente di Cengio, del resto, è un 
invito alla lotta comune «Non 
contro gli operai, ma contro 
l'inquinamento», proclama un 
enorme striscione retto da ra­
gazze e ragazzi. E Bruno Bru­
na, che legge un «comunicato» 
a nome dell Associazione e 
del comitato dei sindaci, è 
esplicito «Siamo venuti a dirvi 
che l'inceneritore e una folla 
anche per Cengio'» 

La polemica è invece aspra 
contro il «traditore Ruffolo» Il 
30 gennaio 11 Parlamento ave­
va impegnato il governo a 
«non consentire la realizzazio­
ne dell'impianto Re-sol» in val­
le Bormida Ma il 2 ottobre il 
ministro dell Ambiente ha «in­
dicato Cengio come sito ido­
neo per l'installazione» acco­
gliendo di fatto la richiesta del-
[Acna che vuole costruire l'in­
ceneritore all'interno del pro­
prio stabilimento L'Acna - è 
l'accusa che viene dalla vallata 
piemontese - spaccia cosi per 
risanamento la propria trattar- » 
inazione da azienda di produ­
zione a polo di smaltimento di 
rifiuti tossico-nocivi. Ma se 
questo piano si realizza, ci sa­

ranno conseguenze gravissime 
per 1 ambiente e per le produ­
zioni agricole, e anche «una 
drastica espulsione degli occu­
pati» L'unico risanamento 
possibile, secondo l'associa­
zione per la nnascita, consiste 
nel «superare l'Acna, con la 
chiusura dello stabilimento, la 
garanzia del salano per i lavo-
raton la destinazione dei fondi 
del pieno di risanamento alla 
bonifica integrale del sito e agli 
investimenti e incentivi per al­
ternative occupazionali puli­
te» 

Un gruppo di ragazi e ragaz­
ze innalza un cartellone con la 
scritta «L'inceneritore uccide» 
•Abbiamo diritto alla salute», 
gridano in coro, e la gente ap­
plaude Tra la folla, delegazio­
ni del Pei, della Lista verde-So­
le che ride, delle associazioni 
ecologiche, delia Lega Nord 
Piemont. delle organizzazioni 
contadine, esponenti della D e 
un gruppo di anarchici savo­
nesi C'è anche un rappresen­
tante della Regione Piemonte 
che un mese fa, con uno scon­
certante nbaltamento di posi­
zioni, aveva approvato l'ultima 
versione del piano di risana­
mento della Valle Bormida che 
da per scontata la permanen- I 
za in attività dell'Acna. 
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